
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dovrebbe bastare e invece non basta 
(una saga) 
 

NON SONO solito scrivere “recensioni”, quelle cose spesso pretenziose dove uno valuta (severamente, il più delle 
volte) il lavoro di qualcun altro. Niente di male, ci mancherebbe: c’è senz’altro gente qualificata per farlo e che 
ne ha dunque la capacità e il diritto, solo che a me non piace tanto giudicare, ecco tutto. Tuttavia un paio di 
giorni fa ho chiuso l’ultima pagina del volume finale dei cinque che compongono la saga* dedicata da Antonio 
Scurati a Benito Mussolini, ed era da tempo che non mi immergevo in pagine tanto appassionanti. Quindi, forse, 
vale la pena di appuntarmi questa sensazione finché è viva e presente, e di provare a raccontarla qui. 
 

Che poi “immersione” è proprio la parola giusta credo: è stato davvero un’immersione. Le pagine totali (e io 
nei libri leggo sempre – anche nevroticamente, temo – tutto, incluse prefazioni, postfazioni e appendici) sono 
qualcosa più di 3mila, e se si affronta una traversata simile non c’è, credo, parallelo più adatto di quello 
dell’immergersi. Non per la difficoltà eh? men che meno per la fatica: leggere è un piacere, una gioia, non un 
peso; intendo proprio per la distanza che passa tra l’inizio e la fine, tra la prima pagina, in cui l’autore (mamma 
mia quanto bene scrive Antonio Scurati) già dice che sono tutti morti, sino all’ultima, prima dell’appendice (nella 
quale si raccontano alcuni destini personali di figure incontrate nella narrazione) in cui morti lo sono tutti davvero 
anche se, più precisamente, non tutti ma “quasi”. Sì, leggere quei cinque libri somiglia proprio a un’immersione 
in mare aperto, alla traversata di un deserto, tant’è vero che non so quanto tempo ci ho messo (più di due mesi 
sicuramente, ma credo meno di tre) ma so che, per quanto lunga, è stata una corsa rapida: come ogni buon 
lettore sa, infatti, quando una storia ti prende poi è difficile non starle appresso, non portarsi il libro nei posti più 
impensati (dal gommista, in posta…) col risultato che la gente ti guarda perché il libro è grosso e certi posti sono 
meno popolati di lettori rispetto ad altri. Per non parlare delle ore di sonno perdute all’insegna di propositi tanto 
sinceri (“ancora una pagina…”, “finisco il capitolo e smetto…”) quanto regolarmente smentiti dai fatti. 

Una lettura che consiglio? Certamente, e di tutto cuore. Perché è scritta magnificamente, perché avvince 
anche se già “si sa come va a finire”, e perché certe vicende minori, magari assurde a sentirle per la prima volta, 
spesso ridicole, qualche volta disturbanti, rivelano il senso dei ventisei anni di storia che passano dal 1919 al 
1945 con puntualità maggiore di pagine ben più note e autorevolmente spiegate. Li consiglio perché sono libri 
che mai perdono la loro tensione nonostante il filo su cui corrono venga steso per lunghissime miglia. 

 

Poi la sensazione da cui ne sono uscito è strana e credo di doverla ancora interpretare: ventisei anni sono 
molti sì, ma sono anche pochi: ventisei anni fa era il 1999, si parlava del millenium bug, ci chiedevamo se il 2000 
sarebbe stato l’ultimo anno del millennio passato o il primo di quello nuovo… insomma per tanti versi sembra 
(almeno a me) ieri l’altro, ma è lo stesso tempo che corre tra il fascismo nascente e Piazzale Loreto. Fa effetto 
pensarlo, e fa effetto anche vedere come sarebbe sufficiente, oggi, conoscere un po’ di storia per relegare il 
fascismo nello sgabuzzino dei vecchi arnesi. O per giudicare la vergognosa fuga, travestito da soldato invasore, 
di colui che fu “Duce”, con durezza sufficiente non solo a distruggerne il mito, ma a far correre a nascondersi 
chiunque si vantasse di averne in casa un busto bronzeo. 

Dovrebbe, ma evidentemente non basta. Forse questa è la prova più semplice, e quindi la più potente, 
dell’enorme lavoro di memoria che attende la buona volontà di chiunque di noi. 
 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

La saga di Antonio Scurati dedicata alla parabola di Benito Mussolini è composta dai seguenti volumi: 
- Antonio Scurati, “M, il figlio del secolo”, Bompiani, Milano, 2018, pp. 852, euro 24,00 
- Antonio Scurati, “M, l'uomo della Provvidenza”, Bompiani, Milano, 2020, pp. 656, euro 24,00 
- Antonio Scurati, “M, gli ultimi giorni dell'Europa”, Bompiani, Milano, 2022, pp. 432, euro 24,00 
- Antonio Scurati, “M, l'ora del destino”, Bompiani, Milano, 2024, pp. 672, euro 24,00 
- Antonio Scurati, “M, la fine e il principio”, Bompiani, Milano, 2025, pp. 416, euro 24,00 
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